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PREFAZIONE  
 

La costruzione della Basilica di S.  Nicolò  e della Vecchia Chiesa 

parrocchiale sono  strettamente collegat e con gli avvenimenti di Pietra 

Ligure. Molti autori traendo spunto dagli archivi  storici  hanno narrato l e 

vicende di come quest i monumenti  siano stat i edificat i. 

In questo volume i cenni storici sono inseriti ma solo  per poter meglio 

evidenziare quanto ¯ stato realizzato dal 1998, grazie allõinteressamento 

e alla sollecitudine del Parroco Don Luigi Fusta.   

Più che alle parole si  è voluto dare ampio risalto alle foto d egli  affreschi , 

delle tele  e delle statue appena restaurate  che abbelliscono lõesterno e 

lõinterno della Basilica troppo spesso dati per scontati e non osservati con 

attenzione.  

Ci auguriamo che chi sfoglierà  questo volume, realizzato artigianalmente 

ma con tant a passione, si ricordi di Pietra Ligure e delle bellezze delle sue 

chiese. 

Pietra Ligure, 8  luglio 2013. 

      Lisa e Gianni Cenere. 
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BASILICA  

DI S. NICOLÒ  
PIETRA LIGURE  
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CENNI STORICI  
 

òLa Pietraó ¯ liberata dalla peste : voto dei pietresi.   
 

Correva lõanno 1525; una terribile pestilenza stava decimando la popolazione de òLa 

Pietraó. Gli abitanti superstiti chiusero le otto porte della città e misero le chiavi nelle 

mani di S. Nicolò, raffigurato in una antica icona in legno, dipinta nel 1498 dal  pittore  

genovese Giovanni Barbagelata , che attualmente  sovrasta lõaltar maggiore della 

Basilica; quindi abbandonarono il paese rifugiandosi a monte dell'abitato, ove 

costruirono delle baracche: ancor a oggi la zona è conosciuta con il nome  di 

òbaracchinió.  Giunta la mattina dell'8 luglio il suono a festa delle campane dell'antica 

parrocchi ale svegliò i 

pietresi  che furono 

stupiti  della cosa  

essendo il paese 

deserto. Tornati entro 

le mura apparve loro 

sulla torre  un vecchio 

ammantato in abiti 

pontificali ; salirono 

nella cella campanaria 

e videro sulla campana 

maggiore l'impronta 

di una man o,  ancora 

oggi visibile, che 

secondo la tradizione 

appartiene a  San 

Nicolò.  
 

Per questo l a Comunità, fece il voto  di erigere   una nuova Chiesa 

parrocchiale  in suo onore .  

 

I progetti per la nuova Chiesa.  

 

Trascorsero da quel fatto oltre 200 anni.  

Nel 1745  la sig.r a Anna Teresa Bergallo  fece un lascito di 12.000 lire per realizzare 

la promessa dei padri , ma sorsero subito alcune controversie circa l a scelta 

dellõubicazione della nuova chiesa. La prima scelta , assecondando le volontà della 

Bergallo , prevede va la costruzione  alle falde del TRABOCCHETTO con la facciata 

rivolta verso la vecchia Chiesa.  Altra possibile scelta era quella di  ampliare la vecchia 

chiesa che avrebbe dovuto  essere di forma ovale  con lõabside verso il mare a la 
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facciata allõinterno del borgo. Ma la popolazione non era dõaccordo e i progetti furono 

respinti anche a causa dei costi troppo elevati.  

Fu consultato  un òbravo architettoó  Giovan Battista Montaldo  che presentò tre 

progetti .  Dopo molte diatribe venne scelto quello che preved eva la costruzione 

nellõattuale sito. La costruzione ebbe inizio nel 1752 e durò fino al 1791  
tra sospensioni, rinvii e problemi vari.  

  

Il problema più grave , che rallentò notevolmente la costruzione della Chiesa , fu 

lõampiezza della volta. Dagli annali della parrocchia risulta  che crollò  per ben tre volte,  

ma venne sempre ricostruita grazie  alla perizia  di vari architetti  tra cui , il più 

importante , Gaetano Cantoni che aveva già progettato e realizzato  il Duomo di Porto 

Maurizio  e la chiesa parrocchiale di Pieve di Teco. Lõarchitetto che però port ò  a 

termine la cupola e il tetto fu Giuseppe Fantoni nellõagosto del 1787.  

La nuova Chiesa fu inaugurata il 25 novembre 1791 e consa crata 100 anni dopo, l'8 

luglio 1891 da Mons. Filippo Allegro, Vescovo diocesano , con Mons. Reggio Tomaso 

di Ventimiglia e Mons. Giuseppe Marello Vescovo di Acqui.   

Nel 1992, i n occasione dei festeggiamenti per il secondo centenario d allõinaugurazione, 

venne elevata alla dignità di Basilica  Minore.  
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ESTERNO 
 

Opera monumentale, la Basilica si presenta in tutta la sua imponenza, con la facciata  

barocca rinascimentale, realizzata ne lla seconda metà degli  anni dell'ottocento, 

compresa tra due campanili gemelli,  di 33 x 33 metri con guglie sormontate dalla 

croce.  

La facciata, che inizialmente aveva un unico cam panile a monte,   fu completata,  su 

disegno dell'in gegnere Padre Ampognani dei Minori Osservant i, nel 1863 (capomastro 

Giuseppe Giobellini). 

La facciata venne restaurata più volte .  
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Con lõultimo restauro terminato nel dicembre 2012  realizzato dalla Ditta "Diocesi di 

Albenga Imperia"   e diretto dallõArchitetto Castore Sirimarco, sono stati riportati 

al loro splendore originale i gruppi statuari  di S. Nicolò, di S. Pietro e di S. Paolo, 

sculture in plastico di Antonio Brilla (1863), rese pericolanti dalle intemperie.  
 

 
 

 

 

 

 

 

  

Gruppo statuario  di S. Nicolò, scultura in plastico di Antonio Brilla (1863).  

Il restauro di questa statua e di tutta la facciata   venne terminato   

il 6 dicembre 2012  
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Oltre alla pulitura e alla sistemazione delle statue in òplasticoó sono stati fatti  lavori 

di sabbiatura e rifacimento dellõintonaco, soprattutto nelle parti rovinate dalle 

intemperie.   

Sono stati rimossi i ripari anti piccioni, arrugginiti e pericolanti , e il vecchio impianto 

elettroacustico. Le reti protettive e lõimpianto sono state  rinnovate.  

La ditta  Cristiano Cabella di Finale ha installato un nuovo e moderno impianto di 

illuminazione generale della facciata  che fa risaltare  i fregi, le volte e gli ar chi, 

prima pressochè invisibili  e  permette una stupenda visione d'insieme del monumento. 
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I portali  
Quattro sono i portali in bronzo, realizzat i dal 1986 al 1995, in occasione del secondo 

centenario della Basilica,   dallo scultore Andrea Monfredini  e ideate dallõallora 

prevosto Mons. Luigi Rembado.  

Tre sono sulla facciata , uno sulla via Matteotti.  

 

 

 

Portone centrale  
«Dio ama il mondo e lo 

salva»  (Inaugurato lõ8.7.1986) 
composto da 12 pannelli che 

raccontano :  

a) la storia cristiana  

(paradiso terrestre, Natale,  

Passione, Resurrezione, 

Pentecoste, Concili ecumenici) ,  

b) la vita di S. Nicolò  

(S. Nicolò  Pastore del popolo 

che salva i naviganti, risuscita i 

tre fanciulli, d à la dote alle tre 

giovani, è incoronato in 

Paradiso). 

c) la storia pietrese   (S. 

Nicolò guida i pietresi alla 

salvezza, li libe ra dalla peste 

(8/7/1525), salva la nuova chiesa 

dai bombardamenti (29 giugno 

1944). Dopo la guerra Pietra 

cresce e prospera in pace)   
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Porta verso monte  

«Aprite le porte a 

Cristo»   (Inaugurata il 

6/12/1992) . La salvezza di 

Dio è resa presente nella 

Liturgia con la 

collaborazione dell'uomo . 

a) Gesù ci salva con 

la Parola  

  Gesù nel tempio con i 

maestri ; entra in ca sa di 

Zaccheo. 

b) Gesù ci salva con 

il pane l 

lo molti plica; lo cambia 

nella sua carne. 

c) Dio rinnova 

l'uomo  

 con i Sacramenti   e con le  

virt ù   teologali  e  

cardinali.  
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Porta verso mare  

«Andate in tutto il 

mondo» 

(inaugurata il   15/8/1995)  

 

a) Evangelizzazione  

(La barca di S. Pietro = la 

Chiesa; Madonna Assunta = 

modello e sorgente)  

b)  Consacrazione del 

mondo (Famiglia piccola 

Chiesa;  lavoro e pre ghiera; 

cultura e pace)  

c) Opere di 

misericordia spiri tuale  

(Istruire e consigliare;  pre -

gare e perdonare;  

sopportare con pa zienza; 

consolare gli afflitti; con -

fortare i peccatori; 

provvidenza.)  

d) Opere di 

misericord ia corpora li  

(Dare da mangiare agli 

affamati, fare l'elemosina 

ai poveri, ospitare i senza 

tetto, vestire chi ha bisogno 

di indumenti, visitare gli 

ammalati, visitare i 

carcerati)   
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Portoncin o in Via 

Matteotti  

«Lodate il Signore,  

popoli tutti»  
(Inaugurata il 

6/12/1992)  
a) Stemma di Pietra 

Ligure: Croce sui tre 

monti ;  

b) Stemma di Genova: 

Croce tra i grifoni ; 

c) Globo ter restre 

attraversato dalla 

Croce e illu minato 

dallo Spirito Santo ;   

d) l 5 continenti.  
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Campane 
Nel 1814, al termine della dominazione 

napoleonica, vennero collocate sul campanile 

a monte le prime tr e campane realizzate  

dalla fonderia  Bozzoli di Genova.  

Nel 1964 nella cella superiore dello stesso 

campanile venne trasferit o, dal campanile a 

mare, il  òcampanoneó del peso di 1040 kg. 

costruito nel 1878  dalla fonderia Boero di 

Genova. 

In occasione della consacrazione (8/7/91) 

venne installata la  campana maggiore (òla 

campanassaó). Nel 1986 - 1987 sul campanile 

a mare venne installato un carillon di 8 

campane in Sol  maggiore. 

In occasione del restauro sono stati riparati 

anche i due angeli segnavento  posti sulla 

croce di entrambi i campanili.  

È stato pure instaurato un nuovo impianto 

anti -piccioni in sostituzione del prec edente 

non più funzionante.  

  

Lõimpianto di automazione che fa 

rintoccare e suonare a distesa le 13 

campane della Basilica è stato 

sostituito da una moderna centralina 

computerizzata la òJubileum tertium 

millenniumó della ditta Trebino di 

Uscio (GE) installata in sacrestia.  
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Restauro del t etto  
 
 Nel 1999  ¯ stata eseguita unõaltra importante opera.  

I l tetto della Basilica che non era più impermeabile , con grave pregiudizio delle opere 

murarie e pittoriche  viene rifatto .  

In otto mesi di lavoro si realizz a la copertura del tetto e la  sua ristrutturazione  con  

tinteggiatura   dei  prospetti   laterali.  

Lõopera è stata  eseguita dallõimpresa Formento Filippo  di Finale Ligure sotto la guida 

dell 'architetto  Patrizia   Tortarolo,   con  la  collaborazione dell'Ingegnere PierLuigi 

Valle e del Geometra Edoardo Ciribì .  

 

Dipinto di S.Nicolò su 

ardesia proveniente 

dalla vecchia copertura 

del tetto della Basilica  
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Lapidi  
 
Sopra le porte laterali s i leggono due iscrizioni commemorative che ricordano il voto 

degli antenati, lõepoca della fondazione del Tempio, delle sue moderne costruzioni e le 

restaurazioni interne ed esterne.  

 

Lapide sulla porta verso mare  

 

IL  TEMPIO  CHE I  PADRI,  MEMORI  DEL BENEFICIO  RICEVUTO,  
COSTRUIRONO  IN  ONORE DEL PATRONO 

 CHE LI   LIBERO'  (DALLA  PESTE), 
I  FIGLI  NON  DEGENERI 

ABBELLIRONO  ALL'INTERNO  ED ALL'ESTERNO  
SECONDO LE LORO POSSIBILITA'  CON SEMPRE NUOVI  DONI,  

CONTINUANDO,   PER IL  CULTO DELLO STESSO  SANTO,  
L'OPERA  DEI  PADRI,  

DA POCO PASSATA  LA META'  DEL SECOLO XIX,  
LASCIANDO  L'ESEMPIO  AI  POSTERI  PERCHE' COMPLETINO  L'OPERA 
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Lapide sulla porta verso monte  

 

 
 
 

A  SAN  NICOLA  DI  MIRA  VESCOVO 
I  PIETRESI,  AFFIDATI  AL SUO AIUTO  E PROTEZIONE,  

FUGGITI  DALLA  PATRIA  A  CAUSA  DELL'INFIERIRE  DELLA  PESTE NEL 

SECOLO XVI,  
DA LUI  PRESERVATI  IN  MODO  PRODIGIOSO  E FATTI  TORNARE,  

QUESTO  TEMPIO,  CON ANIMO  GRATO A RICORDO (DI  QUESTO  FATTO)  
ALLA  FINE  DEL SECOLO XVIII,  

CON GRANDE ARDORE POSERO COME VOTO.  
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Il paglietto  

 
Il selciato sul sagrato o òpagliettoó (termine marinaro con cui si indicava una stuoia 

usata per difendere le barche dagli urti), fu pensato e attuato, come dice il Guaraglia 

òdavanti alla Chiesa nuova per scansare maggiore spesa nella pulitura della chies a 
stessa in una piazza così vasta e di tanta arena ó.  

 

 

 

 

È formato da  

pietre bianche 

e nere, da 

granito per il 

bordo e da 

pietre colorate 

con cui è 

raffigurato lo 

stemma 

dellõantico 

Borgo della 

Pietra , voluto 

dallo stesso 

Comune in 

memoria della 

costruz ione 

della Chiesa 

(1791: data che 

si legge sotto lo 

stemma) 

  


